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In un videornessaggio alla Settimana sociale dei cattolici Beigoglio critica gli enti pubblici

Dal Papa un monito alla p .a.
Gli appalti al massimo ribasso ledono la dignità del lavoro

DI FRANCESCO CERISANO

Le pubbliche am-
ministrazioni,
quando indicono
appalti con il cri-

terio del massimo ribasso,
non rispettano la dignità
del lavoro perché, credendo
di ottenere risparmi ed effi-
cienza, finiscono per tradire
la loro stessa missione socia-
le al servizio della comunità».
La sferzata verso una prassi
discussa, ma sempre più in
voga nella p.a. (che negli ap-
palti e nei bandi per i servizi
professionali, punta spesso a
ottenere il massimo rispar-
mio fino a richiedere presta-
zioni gratuite) arriva da Papa
Francesco. Contenuta in un
videomessaggio inviato dal
Pontefice alla 48esima Setti-
mana sociale dei cattolici ita-
liani (organizzata a Cagliari
dalla Cei e quest'anno tutta
dedicata ai temi del lavoro).

Al centro del monito di Ber-
goglio non ci sono solo i datori
di lavoro privati (che spesso
«mortificano la dignità e le
tutele del lavoratore quando
lo considerano una riga di co-
sto di bilancio», ha osservato
Francesco) ma soprattutto (e
questa è la vera novità) quelli
pubblici.

Dopo settimane di pole-
miche sugli incarichi a costo
zero banditi dagli enti locali
alla perenne ricerca di pro-
fessionisti disposti a lavora-
re gratis solo per prestigio o
per arricchire il curriculum,
e dopo la sentenza del Consi-
glio di stato (n.4614/2017, si
veda ItaliaOggi del 6 ottobre
e l'inchiesta su ItaliaOggi del
24 ottobre) che ha considerato
legittimo il bando del comune
di Catanzaro per la progetta-

zione del piano regolatore al
prezzo simbolico di un euro, le
parole del Papa rinfiammano
l'orgoglio non solo dei lavora-
tori autonomi, ma anche delle
imprese che lavorano con la
p.a. Le quali non di rado per
aggiudicarsi l'appalto sono
costrette a sminuire il valore
dell'apporto della manodope-
ra rispetto alle altre compo-
nenti della prestazione.

Eppure l'aggiudicazione
attraverso il criterio del mas-
simo ribasso (ammessa solo
negli appalti ripetitivi, seriali
e non tecnicamente comples-
si) sarebbe per legge vietata
nei bandi ad alta intensità di
manodopera che invece an-
drebbero aggiudicati attra-
verso il criterio dell'offerta
economicamente più conve-
niente valutando il rapporto
qualità/prezzo.

Certo, letta alla luce del
nuovo Codice dei contratti

pubblici (che espressamente
vieta alla stazione appaltan-
te di prevedere, nei contratti
aventi ad oggetto servizi di
ingegneria e architettura,
forme di sponsorizzazione
o rimborso in luogo del cor-
rispettivo) la sentenza del
Consiglio di stato, nonostan-
te prenda in esame un caso
ante-riforma, appare ancora
più discutibile. Specialmente
nella parte in cui equipara a
retribuzione il ritorno di im-
magine derivante dal fatto
di lavorare con la p.a., fino al
punto da giustificare presta-
zioni professionali pagate un
euro. Eppure è stata per ben
due volte difesa dal governo
in parlamento. Chissà se dopo
il monito del Pontefice qual-
cuno cambierà idea.
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Dre Lombardia, risposta a in.terRello. Reddito amministratori: è da lavoro dipendente

Soci di Stp senza partita Iva
Se Z attività professionale si esaurisce dentro la società

DI CLAUDIO

DELLA MONICA

I soci professionisti delle
Stp (Società tra profes-
sionisti) che adottano il
modello societario delle

società di capitali possono
non essere titolari di par-
tita Iva individuale se la
loro attività professionale si
esaurisce nell'ambito della
medesima società. Inoltre, i
compensi previsti per i soci
professionisti coincidono con
i dividendi, in caso di distri-
buzione di utili a fine eser-
cizio; mentre gli eventuali
compensi percepiti dai soci
professionisti amministratori
sono assimilati al reddito di
lavoro dipendente.

È quanto emerge dalla ri-
sposta ad interpello n. 904-
1126/2017 fornita lo scorso
19 ottobre dalla Direzione
regionale della Lombardia
dell'Agenzia delle entrate a
seguito di istanza presentata
da una Stp srl di consulenti
del lavoro tendente a cono-
scere il parere della stessa
Agenzia sull'inquadramento
reddituale dei compensi per-
cepiti dai soci professionisti
per l'effettiva attività pro-
fessionale svolta, anche in
qualità di consiglieri di am-

ministrazione della Stp
in cui partecipano.

Nella risposta l'Agen-
zia ribadisce innan-
zitutto che il reddito
prodotto dalle Stp srl
è reddito d'impresa,
come già più volte so-
stenuto nel passato (si
veda in primis risposta
ad interpello n. 954-
93/2014).

Avalla poi l'assunto
dell'istante secondo
cui i soci professioni-
sti, qualora svolgano
l'attività professionale
esclusivamente per il
tramite della Stp, non
necessitano della parti-
ta Iva individuale per-
ché di fatto «utilizzano»
quella della loro Stp.
D'altra parte la stessa
Agenzia, con risoluzio-
ne del 14 aprile 2016, n.
23, ha già riconosciuto
la rappresentanza giuridi-
ca delle Stp, in sostituzione
dei soci professionisti, con
esplicito riferimento all'art.
3, comma 3, lett. a) e b) del
decreto del presidente della
Repubblica n. 322 del 1998
(soggetti incaricati alla tra-
smissione delle dichiarazioni
dei redditi e dell'Irap).

Da queste premesse discen-
de il trattamento reddituale
dei compensi percepiti dai
soci professionisti, a loro ero-
gati dalla Stp da loro stessi
partecipata per l'effettiva at-
tività svolta, in particolare:

a) il socio professionista
non amministratore ha dirit-
to al suo compenso esclusi-
vamente con la distribuzione
degli utili derivanti dal red-

dito d'impresa prodotto dalla
Stp. In altre parole, come av-
viene nelle ordinarie società
di capitale, la remunerazio-
ne del socio è funzione del-
le quote sociali possedute e
non, come invece dovrebbe,
dell'effettività attività lavo-
rativa svolta a favore della
società;

b) il compenso percepi-
to dal socio professionista
amministratore è invece
assimilato al reddito di la-
voro dipendente ex art. 50,
comma 1, lett. C bis) del Te-
sto unico delle imposte sui
redditi, in base al quale sono
tali le somme e i valori in ge-
nere, a qualunque titolo per-
cepiti nel periodo d'imposta,
in relazione agli uffici di am-
ministratore, sempreché gli
uffici non rientrino nell'og-
getto dell'arte o professione
di cui all'articolo 53, comma
1, concernente redditi di la-
voro autonomo, esercitate
dal contribuente. Secondo
l'Agenzia, infatti, «l'attività
svolta dall'amministratore
non rientra tra quelle pro-
fessionali in quanto la socie-
tà amministrata è la stessa
Stp»: letta in altro modo,
l'incarico di amministratore
del socio professionista non
rientra nell'oggetto della

La sede della Dre Lombardia

«sua» professione perché
nei fatti questa viene svol-
ta per il tramite della Stp
che lo rappresenta. Ciò non
significa che il socio profes-
sionista abbia abdicato alla
professione (ricordiamo che
per espressa previsione del-
la legge n. 183/2011 l'esecu-
zione dell'incarico profes-
sionale conferito alla Stp
deve eseguito solo dai soci
in possesso dei requisiti per
l'esercizio della prestazione
professionale richiesta), ma
semplicemente l'Agenzia
non poteva pervenire ad una
conclusione diversa, avendo
come detto avallato «a mon-
te» la possibilità che il socio
professionista non sia dotato
di partita Iva individuale.

E tuttavia fuori dubbio che
per svolgere il loro incarico di
amministratori della società,
specie se con deleghe «opera-
tive», i soci professionisti di
una Stp di consulenti del la-
voro necessitano delle compe-
tenze «tipiche» della suddetta
professione.

© Riproduzione riservata-
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OK OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA

No al massimo ribasso
per appalti antincendio

nche se l'appalto ha natura seriale e ripetitiva, laddo-
ve riguardi attività a elevata intensità di manodope
ra, deve essere aggiudicato con il criterio dell'offerta
conomicamente più vantaggiosa (oepv) e non con il

criterio del prezzo più basso. Lo ha affermato il Tar Campania-
Napoli, con la sentenza della quinta sezione del 24 ottobre
2017 n. 4995 che prende in esame il caso di un appalto bandito
per l'affidamento del servizio di prevenzione incendi e gestione
emergenze in pronto intervento (c.d. Squadra Antincendio ai
sensi dm 19.03.15) di durata annuale, da aggiudicarsi con
il criterio del prezzo più basso. In particolare, si eccepiva la
scelta del criterio di aggiudicazione (prezzo più basso e non
offerta economicamente più vantaggiosa).

Il collegio ha dato ragione al ricorrente affermando che l'in-
dicazione del nuovo codice dei contratti è vincolante e non
ammette deroghe. In particolare, poi, nell'ipotesi di specie non
ricorrevano i presupposti per l'affidamento del servizio con il
criterio del prezzo più basso, trattandosi di un servizio ad alta
densità di manodopera come evincibile dal disposto dell'art.
50, dlgs 50/2016, per cui l'unico criterio di aggiudicazione era
quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ex art.
95, comma 3, dlgs 50/2016.

In sostanza, come aveva già affermato altra giuri-
sprudenza il vincolo inderogabile di affidamento con
il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa vale
anche se si tratti di servizio caratterizzato da «elevata ripe-
titività» o, detto altrimenti, del servizio «standard». Infatti,
il rapporto, nell'ambito dell'art. 95, tra il comma 3 (casi di
esclusivo utilizzo del criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa, tra i quali v'è quello dei servizi ad alta intensità
di manodopera) e il comma 4 (casi di possibile utilizzo del
criterio del minor prezzo, tra i quali v'è quello dei servizi ripe-
titivi), è di specie a genere. Ove ricorrano le fattispecie di cui
al comma 3 scatta, cioè, un obbligo speciale di adozione del cri-
terio dell'oepv (offerta economicamente più vantaggiosa) che,
a differenza della ordinaria preferenza per tale criterio fatta
in via generale dal codice, non ammette deroghe, nemmeno
al ricorrere delle fattispecie di cui al comma 4, a prescindere
dall'entità dello sforzo motivazionale dell'amministrazione.

©Riproduzione riservata
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Anticorruzion. La decisione dell'Autorità: nuovo termine al 30 novembre

Slitta 17\lbo per gli appalti in house
Giuseppe Latour

Ancora un mese di atte-
sa: slitta tutto dal 30 ottobre
al 3o novembre. L'Autorità
anticorruzione di Raffaele
Cantone ha deciso di rinvia-
re in avanti il termine aparti-
re dal quale si metterà in mo-
vimento il nuovo Albo delle
società in house, al quale do-

vranno iscriversi sia le am-
ministrazioni che gli enti
collegati, quando vogliano
procedere ad affidamenti
senza gara, dribblando la
procedura ordinaria.

Il sistema, introdotto dalla
linea guida n. 7 dell'Autorità,
punta ad accendere un riflet-
tore sull'opaco mondo dell'in

house. Obbligando chi inten-
de procedere ad assegnare
appalti tramite affidamenti
diretti a società controllate a
iscriversi a un elenco tenuto
dall'Anticorruzione.

In questo modo, l'Anac po-
trà verificare, caso per caso,
l'esistenza dei presupposti di
legge che giustificano la dero-

ga alla procedura ordinaria.
La norma, fino a poche ore fa,
prevedeva che a partire da lu-
nedì prossimo la domanda di
iscrizione nell'elenco avreb-
be costituito «presupposto
legittimante» l'affidamento.
Lasciando solo a chi avesse
fatto richiesta di accesso la
possibilità di procedere.

Adesso questo termine slit-
ta. Motivi tecnici hanno in-
dotto l'Autorità aprendere un
altro mese, spostando tutto al
3o novembre. Va sottolineato
che non è il primo rinvio. Il te-
sto era stato, infatti, pubblica-
to in una prima versione a me-
tà marzo del 2017. L'arrivo del
decreto correttivo del Codice
appalti aveva, però, reso ne-
cessaria una revisione com-
plessiva, oltre adueproroghe.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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Professioni sanitarie contro il disegno di legge approvato alla camera

Ddl Lorenzin contestato
Dai medici agli infermieri monta la protesta

DI MICHELE DAMIANI

Un disegno di legge che
mira ad efficientare
gli ordini professionali
nel campo della sanità

respinto dalla maggior parte
dei rappresentanti degli ordi-
ni stessi. Questo il paradosso
prodotto dal ddl Lorenzin sul
riordino delle professioni sani-
tarie, che l'altro ieri è stato ap-
provato alla camera in seconda
lettura, dopo oltre un anno dal
suo approdo in commissione af-
fari sociali a Montecitorio. Dai
medici agli osteopati passando
per i farmacisti, monta la pro-
testa degli ordini professionali.
Ma non tutte le categorie toc-
cate dalla riforma protestano:
l'aumento delle pene per l'eser-
cizio abusivo della professione
e una maggiore riconoscibilità
di alcune categorie sono gli
elementi positivi che vengono
sottolineati.

La Federazione nazionale
degli ordini dei medici chirurgi
e degli odontoiatri (Fnomceo)
aveva espresso tutte le sue
perplessità già da tempo, an-
nunciando l'abbandono di qual-

siasi tavolo tecnico convocato
sul tema dai rappresentanti
governativi durante l'esame in
commissione. Le critiche sono
state poi reiterate ieri appena
assunta l'avvenuta approvazio-
ne della legge. Come si può leg-
gere da una nota emessa dalla
Fnomceo «le trasformazioni su-
bite dal testo iniziale nell'iter
parlamentare hanno determi-
nato uno stravolgimento tale
da renderlo incompatibile con
una riforma che, negli auspici,
doveva ammodernare le fun-
zioni degli ordini. L'insieme
dell'articolato limita gravemen-
te l'autonomia delle professioni,
tanto da renderle amministrate
e sotto tutela politica e dunque
non in grado di adempiere al
loro ruolo a garanzia del citta-
dino». La federazione contesta,
in particolare, l'articolo 4 del
ddl, relativo alla riforma degli
ordini, criticando la possibilità
data agli albi con almeno 50
mila iscritti di istituirsi come
ordini.

Una posizione leggermente
diversa, però, è assunta dalla
commissione albo odontoiatri,
presieduta da Giuseppe Ren-

zo. Il presidente sottolinea a
ItaliaOggi alcuni degli aspetti
positivi della riforma: «Sicura-
mente era necessario un mag-
gior coinvolgimento degli ordini
nella stesura del ddl, ma la ri-
forma risolve una serie di que-
stioni che necessitavano un in-
tervento normativo. Considero
sicuramente positivo l'aumento
delle pene per l'esercizio abusi-
vo della professione sanitaria,
che per gli odontoiatri rappre-
senta un problema non indiffe-
rente. Inoltre, dopo decenni si
inizia a comprendere che la ca-
tegoria che rappresento ha una
posizione autonoma rispetto ai
medici e, quindi, necessitava di
una maggiore rappresentativi-
tà; parlo soprattutto di livelli di
qualità della rappresentanza».

L'associazione italiana chi-
ropratici partecipa alla prote-
sta nonostante il ddl individui
specificatamente la professione.
Secondo quanto riferito a Ita-
liaOggi dal presidente John
Williams, «c'è già una legge che
legittima la nostra posizione
(legge 244/2017) che ci vedeva
come professioni sanitarie di
primo grado. Il ddl appena ap-

provato, invece, declassa la no-
stra categoria. E assolutamente
necessario un ulteriore incontro
con il ministero dell'istruzione
per cercare dei correttivi da in-
serire durante il passaggio in
senato. Sotto questo punto di
vista sono ottimista».

Forti critiche arrivano an-
che dalla Fofi, la federazione
dei farmacisti, attraverso le
parole del presidente Man-
delli, senatore di Forza Ita-
lia. Secondo Mandelli: «Gli
ordini meritavano ben altra
riforma. Non solo si complica
la vita delle rappresentanze
professionali, ma si elimina
anche la norma, contenuta
nell'art. 16, che ammetteva
la presenza in farmacia di
altre professioni sanitarie.
L'iter parlamentare è ser-
vito a rovinare quel poco
di buono previsto dal ddl».
Parere positivo, invece, dal
registro degli osteopati d'Ita-
lia (Roi). Secondo il presiden-
te Paola Sciomachen «questa
votazione segna un impor-
tante traguardo verso il rico-
noscimento della professione
dell'osteopata in Italia».

NORROW
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La bozza del decreto nninis[eviale recepisce le linee guida dell'Anac che diventano vincolaniì

Direzione lavori, ronte le regolep
Contabilità online e nuova disciplina per le varianti

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

I 1 direttore dei lavori dovrà
obbligatoriamente segna-
lare alla stazione appal-
tante i rapporti in corso

con l'impresa di costruzione
aggiudicataria dell'appalto ai
fini della valutazione del grado
di incompatibilità; nuova disci-
plina delle varianti e obbligo di
contabilità in formato elettro-
nico. È quanto prevede la boz-
za di decreto ministeriale at-
tuativo del codice dei contratti
pubblici che reca la disciplina
di dettaglio in tema di direzio-
ne lavori, già disciplinata dal
dpr 207/2010 ai titoli VIII e IX.
Questa materia sarà regolata
da un decreto ministeriale che
recepirà le linee guida Anac
rendendole di fatto vincolan-
ti. Il provvedimento, prima di
divenire efficace, dovrà avere
il via libera della Conferenza
unificata e del Consiglio di
stato.

Una delle principali no-
vità rispetto alla disciplina
regolamentare, ancora oggi in
vigore, sulla direzione lavori
riguarda le incompatibilità
del direttore dei lavori. La
bozza stabilisce che al diret-
tore dei lavori sia precluso, dal
momento dell'aggiudicazione
e fino al collaudo, di accettare
nuovi incarichi professionali
dall'esecutore. Sugli incarichi
già in essere la bozza preci-
sa che la compresenza di un
rapporto con l'impresa non
sia, in se, elemento ostativo
allo svolgimento dell'incarico
di direzione lavori. Prevede
però che il direttore dei lavori,
una volta conosciuta l'identità
dell'impresa aggiudicataria,
debba segnalare l'esistenza
di rapporti in corso e sarà poi
onere della stazione appal-
tante valutare «l'incidenza
di detti rapporti sull'incarico
da svolgere». Il parametro da
adottare per questa valutazio-
ne è quello indicato al comma
4 dell'articolo 42 del codice
che rinvia, anche per la fase
di esecuzione del contratto,
alle incompatibilità normati-
vamente previste per la fase
di aggiudicazione dell'appalto
o della concessione.

La stazione appaltante
dovrà quindi valutare se il
rapporto in corso fra diretto-
re dei lavori e impresa, «di-
rettamente o indirettamen-
te», possa «essere percepito
come una minaccia alla sua
imparzialità e indipendenza»
nel contesto della fase di ese-
cuzione. In caso di mancata
astensione dall'assunzione
dell'incarico, se il direttore dei
lavori è interno alla stazione
appaltante, l'articolo 42 fatte
salve le ipotesi di responsabi-
lità amministrativa e penale,
prevede che scatti la respon-

sabilità disciplinare a carico
del dipendente pubblico.

Importante è anche la
parte della bozza che defi-
nisce la materia delle varianti
in corso d'opera, disciplinate
in via generale dall'articolo
106 del codice dei contratti
pubblici (modifiche ai contrat-
ti in corso). Il particolare per
le varianti che non superano
il 20% del valore del contrat-
to viene prevista la stipula
di un «atto di sottomissione»
dell'impresa per eseguire o
non eseguire (con motivato

dissenso) i lavori di cui alla
perizia di variante, ma senza
obbligo di eseguire i lavori alle
stesse condizioni del contratto
originario, il che sembra apri-
re alla possibilità, ad esempio,
di fissare nuovi prezzi.

Inoltre, la bozza inseri-
sce un obbligo di comunica-
zione da parte della stazione
appaltante (da inviare pri-
ma che sia realizzato il 25%
dell'importo del contratto) di
procedere alla stipula dell'at-
to di sottomissione al fine di
escludere qualsiasi indenniz-
zo a favore dell'impresa. Da
ciò sembra dedursi che se tale
comunicazione non dovesse
avvenire, l'impresa potrebbe
chiedere l'indennizzo. Previ-
sto, infine, anche l'inserimen-
to dell'obbligo di utilizzare per
la contabilità dei lavori, al po-
sto di «strumenti elettronici
specifici», delle «piattaforme,
anche telematiche, intero-
perabili a mezzo di formati
aperti non proprietari», per
non limitare la concorrenza
tra operatori.

-© Riproduzione riservata--M
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Inchieste . Ipotizzato disastro ambientale

Rifiuti industriali
nelle gravine,
21 indagati all'Ilva

PUGL]

Matteo Meneghello

Oltre 5 milioni di metri cu-
bi di rifiuti dell'Ilva sono finiti
dal 1995 ad oggi nelle gravine e
nei crepacci in un'area natura-
le circostante lo stabilimento,
formando cumuli di rifiuti che
avrebbero anche deviato un
corso d'acqua naturale. Il pm
del Tribunale di Taranto, Ma-
riano Buccoliero, hanotificato
ieri l'avviso di conclusione
delle indagini a 21 persone
coinvolte nell'inchiesta sulle
collinette di rifiuti industriali
create dall'Ilva al confine con
la gravina di Leucaspide, a
Statte. I rifiuti - secondo l'ac-
cusa - hanno riempito la gravi-
na, provocando danni all'am-
biente circostante e all'acqua
in falda, invadendo anche pro-
prietà private.

Sono contestati, avario tito-
lo, i reati di disastro ambienta-
le doloso, distruzione e detur-
pamento di risorse naturali,
danneggiamento, getto peri-
coloso di cose e mancataboni-
fica dei siti inquinanti. L'inda-
gine (i primi avvisi di garanzia,
risalgono a febbraio dell'anno
scorso) è stata avviata in se-
guito a diversi esposti presen-
tati da Vito De Filippis, del-
l'omonima masseria Leuca-
spide. Sono indagati ex rap-
presentanti del Cda di Ilva spa
e Riva Fire spa e della famiglia
Riva (Fabio Arturo, Claudio,
Nicola, Daniele, Cesare Fede-
rico, Angelo Massimo, Adria-
no ed Emilio Massimo Riva,
Laura Bottinelli e Giorgio Sil-

va); gli ex direttori del sito di
Taranto Salvatore Ettore, Lui-
gi Capogrosso, Salvatore De
Felice, Adolfo Buffo, Antonio
Lupoli, Ruggero Cola, l'attuale
direttore Antonio Bufalini e i
dirigenti di stabilimento Ren-
zo Tommassini, Antonio Gal-
licchio, Domenico Giliberti e
Alessandro Labile.

Secondo ilpminquirente gli
indagati avrebbero consenti-
to e comunque «mantenuto,

L'ACCUSA
I cumuli hanno provocato
danni all'ambiente
e all'acqua in falda,
invadendo anche
proprietà private
..........................................................................

senza metterle in sicurezza,
diverse discariche a cielo
aperto di rifiuti pericolosi
(contenenti in alcuni casi an-
che arsenico, mercurio, Ipa,
diossine ePcb) enonpericolo-
si di origine industriale situate
su tutto l'argine sinistro della
gravina Leucaspide, determi-
nando la realizzazione di
grandi depositi costituiti dai
rifiuti, alti più di3o metri sopra
il piano campagna.

Gli approfondimenti sulla
gravina sono in corso da qual-
che anno: inunalettera inviata
a Procura e ministero del-
l'Ambiente -vedili Sole 240re
del 2 febbraio 2016 - l'ex com-
missario dell'Ilva Enrico Bon-
di aveva fatto presente che
l'area in questione «risulta es-
sere stata esclusivamente del-
l'Iri dal 1970».

ORI PRO OU ZIONE RIS ER VA A

Inchiesta ambientale . Lo stabili mento I lva di Taranto
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Cassa notai, nel mattone
l'll% del patrimonio

L'«11%» del patrimonio della Cassa di previdenza
del Notariato, che ammonta a circa un miliardo e
mezzo di euro , affonda le sue radici nella « economia
reale del paese » (di cui «un 5% è investito in attivi-
tà infrastrutturali, o in altre attività economiche»
nazionali).

Nel contempo , però , prosegue un piano di dismis-
sione degli immobili , che sono ramificati nella Peni-
sola , sebbene la crisi del settore abbia avuto effetti
nefasti «anche sulla nostra professione ». Parola del
presidente dell 'Ente pensionistico dei notai, Mario
Mistretta , che ieri pomeriggio ha tenuto un'audi-
zione nella commissione parlamentare di controllo
sull 'attività degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza ed assistenza sociale.

Sull ' invito (rivolto a tutte le Casse dei profes-
sionisti e reiterato in diverse occasioni da alcuni
esponenti del governo , primo su tutti il ministro
dell 'economia Pier Carlo Padoan) a impiegare più
risorse nei settori produttivi chiave per lo sviluppo
dell 'Italia si era espresso durante il congresso della
categoria , a Palermo , affermando che l ' impegno già
viene portato avanti , e «continueremo a scegliere
molti titoli , spalmando e diversificando il rischio in
tanti investimenti» (si veda anche ItaliaOggi del 14
ottobre 2017).

Il programma di cessione degli immobili , riferisce
Mistretta , «si svolge prevalentemente in maniera
indiretta», attraverso il conferimento del mandato
a fondi e Sgr ( Società di gestione del risparmio).
«Siamo partiti dalla constatazione che il nostro pa-
trimonio è presente in circa 75 province italiane,
in buona parte la quota residenziale è a Roma. Noi
siamo, fra l 'altro , proprietari di quasi tutte le sedi
dei consigli notarili del paese e, a tal proposito»,
va avanti , «stiamo chiedendo ai consigli se sono in-
teressati ad acquistare gli edifici , in modo che la
gestione non ricada più sulla Cassa».

La vendita dei beni , tuttavia , «risente del crollo
del mercato immobiliare , quindi stiamo abbassando
i prezzi di anno in anno». Un crollo che, conclude,
s'è riverberato pure «sulla nostra attività profes-
sionale».

Simona D'Alessio
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DATI EPPI

Periti,
redditi su
del 6,5%

DI SIMONA D 'ALESSIO

Impennata dei guada-
gni dei periti industriali:
il reddito netto medio,
nel 2016, è salito del
«6,5%» rispetto all'anno
precedente . E, sempre
al confronto con il 2015,
c'è stata una escalation
del volume d'affari pari a
+5,8%. A fornire cifre «in-
coraggianti» a ItaliaOggi
è l'Ente previdenziale dei
periti industriali (Eppi),
che conta attualmente
14.000 associati, e che
ha ricevuto finora oltre
il 90% dei modelli con la
dichiarazione dei redditi
percepiti l'anno scorso
(12.825 ). La salita delle
entrate contrasta forte-
mente con le percentuali
rilevate negli anni della
crisi economica , giacché
«dal 2009 al 2015 è andato
in fumo il 10 ,4%», mentre
la flessione del volume
d'affari nello stesso perio-
do è stata del 12 ,6%; nel
dettaglio , fa sapere la Cas-
sa pensionistica presiedu-
ta da Valerio Bignami, se
nel 2009 il guadagno netto
dei periti industriali iscrit-

ti era di 32.589 euro, nel
2014 era diminuito fino a
raggiungere i 28.856 euro,
per poi riprendere fiato,
nel 2016 , quando la somma
media è stata pari a 31.101
euro . Analoga oscillazione
si è avuta per quel che ri-
guarda il volume d'affari:
se nel 2009 , infatti, l'im-
porto era di 49.288 euro,
nel 2015 aveva ingranato
la retromarcia , fino a fer-
marsi a 43.080 euro; nel
2016 , invece, è prospera-
to, toccando quota 45.584
euro.

Come spiegare l'inver-
sione di tendenza? I nume-
ri, risponde il presidente,
«oltre ad attestare che i
redditi medi dei periti in-
dustriali sono nettamente
superiori rispetto a quelli
delle altre categorie tec-
niche, testimoniano che
il nostro settore di com-
petenza», che include «ri-
qualificazione energetica,
fonti rinnovabili ed im-
piantistica in generale»,
si è rivelato «trainante
per la nostra economia»,
nonché posto «alla base di
uno sviluppo sostenibile e
rispettoso del nostro am-
biente». Bignami si dice,
infine, «convinto» che, «in
futuro , tali ambiti saranno
determinanti per la nostra
economia». E ne benefice-
rà la collettività intera, in
quanto comportano «mi-
nori costi energetici, ridu-
zione dell'inquinamento,
maggiore tutela della sa-
lute e, quindi , meno spesa
sanitaria».
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Cumu lo gratuito, un vantaggio per
>

L'Inps ha ricevuto l'approvazione
da parte del Ministero del lavoro
della circolare n. 140 del 12 ottobre
2017, ma nonostante questo il cu-
mulo gratuito - che si aggiungerà
alla ricongiunzione e alla totalizza-
zione, per permettere di utilizzare
contribuzioni frutto di carriere di-
scontinue - non è ancora del tutto
operativo. Mancano ancora le con-
venzioni tra l'Inps e le Casse pre-
videnziali per permettere non solo
lo scambio di informazioni utili a
verificare il raggiungimento dei re-
quisiti per il pensionamento, ma lo
stesso pagamento dei trattamenti
in cumulo. Un processo ancora non
del tutto definito, seppur non si pre-
vedano tempi lunghi per chiudere
il cerchio.
L'Eppi, l'Ente di previdenza dei pe-
riti industriali e dei periti industria-
li laureati, fa comunque sapere che
sulla base di quest'ultima circolare
Inps è stato possibile istruire e tra-
smettere le domande già pervenute,
nove dal 1° gennaio 2017.
Il vantaggio che ne deriva per i peri-
ti industriali è significativo. Ad oggi,
infatti, chi chiederà la pensione di
vecchiaia in cumulo potrà accedere
al trattamento già dai 66 anni e 7
mesi. L'Inps ha, infatti, chiarito che
il nuovo regime fissa dei requisiti
minimi che devono essere maturati
(66 anni e 7 mesi di età e un'an-
zianità contributiva complessiva di

20 anni). Nell'ipotesi in cui - quindi
- l'altra gestione previdenziale (ed
è, appunto, il caso Eppi) preveda
requisiti più bassi, si andrà in pen-
sione secondo le regole del sistema
pubblico. Il requisito anagrafico,
come sappiamo, molto probabilmen-
te dal 2019 sarà elevato a 67 anni.
Non sussiste, inoltre, un problema di
tenuta economica del sistema Eppi
in ragione dell'entrata in vigore del
cumulo. Il sistema di calcolo contri-
butivo delle prestazioni garantisce,
infatti, una piena sostenibilità in
ragione della stretta corrisponden-
za tra contributi versati e pensione
liquidata.

Rimangono delle zone d ombra che
la circolare Inps non ha dissolto e,
forse, ha ancor più accentuato, come
il neutralizzare - ai fini della deter-
minazione del criterio di calcolo ap-
plicabile nelle sue gestioni - le an-
nualità accreditate presso gli altri
enti previdenziali.
L'Eppi mette a disposizione degli
iscritti, come già avvenuto per la to-
talizzazione, un breve vademecum
informativo, già disponibile sul sito
dell'Ente e che qui sintetizzato.
Chi può richiedere il cumulo
Tutti gli iscritti che non siano già
titolari di un trattamento pensioni-
stico, nonché gli eredi dell'iscritto e
da chi abbia già maturato il diritto
al trattamento pensionistico in una
delle gestioni interessate.

Le prestazioni erogabili
Il cumulo gratuito è utile ai fini del
conseguimento della pensione di vec-
chiaia, della pensione di anzianità,
di inabilità e indiretta.
I requisiti
Il diritto alla pensione di vecchiaia si
acquisisce in presenza dei requisiti
anagrafici e di contribuzione più ele-
vati tra quelli previsti dalle diverse
gestioni previdenziali interessate. E
così, ad esempio, se interessate sono
le sole gestioni Inps (lavoratori di-
pendenti) ed Eppi, la pensione di
vecchiaia si conseguirà a 66 anni e
7 mesi. Il diritto alla pensione di an-
zianità si acquisisce in presenza di
un'anzianità contributiva comples-
siva di 42 anni e 10 mesi. Il diritto
alla pensione di inabilità si conse-
gue al raggiungimento dei requisiti
assicurativi e contributivi previsti
dall'ente. Il diritto alla pensione
indiretta si consegue al raggiungi-
mento dei requisiti assicurativi e
contributivi previ-
sti dall'ente presso
il quale è iscritto il
contribuente al mo-
mento del decesso.
Quanto costa?
Il cumulo non ha
alcun costo per il ri-
chiedente.
Come richieder-
lo?
La domanda di cu-

mulo deve essere presentata all'ul-
timo ente presso il quale si è iscritti.
Se si è iscritti a più enti, si può sce-
gliere la gestione presso cui presen-
tare la domanda.
Chi liquiderà il trattamento pen-
sionistico?
Il trattamento pensionistico sarà
liquidato dall'Inps.
Cosa succede se si ha in essere
una domanda di ricongiunzione
o di totalizzazione?
Si può chiedere il cumulo anche nel
caso in cui sia ancora in corso una
domanda di ricongiunzione in Eppi
purché non siano stati ancora tra-
sferiti i contributi previdenziali. Nel
caso in cui sia in corso una doman-
da di ricongiunzione presso un ente
previdenziale diverso da Eppi, sarà
possibile rinunciarvi anche in caso di
pagamento rateale dell'onere, sem-
pre che non sia stata versata l'ultima
rata del piano d'ammortamento. In
caso di rinuncia, l'interessato potrà

chiedere la restitu-
zione di quanto già
versato. Nell'ipotesi
in cui sia in corso una
domanda di pensio-
ne in totalizzazione,
anche se presentata
prima del 1° gennaio
2017, sarà possibile
rinunciarvi purché il
procedimento non si
sia ancora definito.

u  i A,-,.-,a io iu.

Periti industriali Pagina 10



Il Crrpi illusLr-a Sá  cily; ceri ïrri ialiva volLa cxllcz rc?c c  i  o`ac  c r avc?rre cer-r-icor-r'prù sicuri

Garantire la sicurezza in città
Immobili, infrastrutture e ambiente al centro del progetto

A 1 via #Safecity il
progetto Cnpi per
mettere in sicurezza
le città. L'iniziativa,

presentata ufficialmente
all'Assemblea Anci 2017,
punta a offrire alle ammini-
strazioni comunali un pac-
chetto integrato di servizi
professionali in grado di rag-
giungere l'obiettivo sicurezza
delle città a 360 gradi. Quindi
sicurezza delle infrastruttu-
re, sicurezza degli immobili
pubblici e privati e sicurezza
ambientale.

Sul primo punto i periti
industriali offrono la propria
professionalità per mettere
in sicurezza le infrastrut-
ture e quindi per garantire
una manutenzione adegua-
ta di strade, assicurare reti
di distribuzione e fognature
efficienti e a norma, e poi
ancora una corretta illumi-
nazione notturna.

In materia di sicurezza de-
gli immobili, invece, i periti
industriali rilanciano anco-
ra una volta con il tema del
Fascicolo del fabbricato, uno
strumento capace di rispon-
dere al tema della sicurezza
a tutto tondo: dalla preven-
zione dal rischio sismico e
da impianti elettrici non a
norma, fino alla dispersione
energetica e alla conoscenza
complessiva del patrimonio

Giampiero Giovannetti

abitativo. Il Fascicolo può
essere un elemento deter-
minate per prevenire prima
e mettere in sicurezza poi, le
abitazioni. Su questo stru-
mento i periti industriali
sono impegnati da un de-
cennio e possono fornire
alle amministrazioni comu-
nali ogni tipo di consulenza
e supporto tecnico.

Infine la sicurezza am-
bientale in relazione soprat-
tutto alle acque pubbliche e
alle emissioni atmosferiche.
Le competenze dei periti
industriali possono in-
tervenire nei con-
trolli dei gas di
scarico della
circolazione
dei veico-
li, degli
impianti
di riscal-
damen-
to degli
edifici e delle
centrali termi-
che delle indu-
strie. Sicurez-
za ambientale
significa anche
decoro pubblico
(progettazione
di arredi urba-
ni). Il Consi-
glio nazio-
nale
quindi propone ai
comuni d'Italia la
sottoscrizione di
un protocollo d'in-
tesa tra i due sog-
getti, -da declina-
re poi attraverso
accordi territo-

riali- at-

traverso il quale la categoria
offre alle amministrazioni
comunali consulenze speci-
fiche sui temi della sicurez-
za.

Gli enti locali, nel rispetto
del principio di sussidiarietà
tra pubblica amministrazio-
ne e professionisti, potranno
così avvalersi della presenza
di un tecnico negli sportelli
per il cittadino che sarà scel-
to da una lista di professio-
nisti (fornita dagli organismi
provinciali) ai quali conferire
di volta in volta l'incarico.

«Siamo una categoria pro-
fessionale che racchiude al
suo interno molteplici spe-
cializzazioni», ha spiegato il
presidente del Cnpi Giam-
piero Giovannetti, «dove
tecnici, informatici, esperti
di salute e sicurezza, pro-
gettisti e collaudatori di im-
pianti, chimici, designer e
sviluppatori convivono nel-
lo stesso albo. Proprio per
questa particolare vocazio-
ne multidisciplinare, e per
il suo essere radicata sul
territorio, la professione di
perito industriale può ave-
re un ruolo determinante

per progettare città sicure
a 360 gradi, perseguendo

quell'obiettivo sicurezza
di cui come categoria ci
siamo sempre fatti ga-
ranti».
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